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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 24.12.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: LA GARITTA AL GHETTO, COME I LAVORI AL PATRIARCATO
Ricordate la polemica legata ai lavori di ristrutturazione e di riqualificazione in deroga del palazzo patriarcale, al numero civico 321 di San Marco, che sono partiti nonostante la mancanza di parere della Municipalità di Venezia, che aveva invece chiesto – del tutto inascoltata – un rinvio dei termini per poter disporre di tutta la documentazione? Ebbene una sorta di par-condicio confessionale pare ora toccare il campo del Ghetto di Venezia, dove fa già orribile mostra di sé un’antiestetica garitta per proteggere dalle intemperie i militi della GdF, richiesta dalla Comunità Ebraica e realizzata tranquillamente prima che la Municipalità esprimesse il suo parere, fra l’altro negativo, ma a tutti gli effetti (si deduce) inutile.

A parte l’amara considerazione che, dopo anche il clamoroso caso dell’isola di San Giorgio, da cui è stato fatto sloggiare il Polo Nautico, la Municipalità pare sempre più essere un organismo elettivo del tutto ininfluente, verrebbe anche da pensare che forse, invece degli eletti dai cittadini, a gestire davvero la città di Venezia siano piuttosto i rappresentanti di alcuni enti ed autorità che dimostrano di agire con un’autonomia notevolissima. Sfratti, deroghe ed autorizzazioni, infatti, per loro hanno tempi di concessione supersonici e possono anche avvenire senza attendere nemmeno la formale espressione del Consiglio di Municipalità; mentre per altri enti ed altri cittadini, evidentemente di serie B, i tempi spesso sono biblici e i pareri non espressi divengono ostacoli insormontabili.

Fatto sta che ora in Ghetto è stato costruito un orrendo manufatto, e che si è perduta la possibilità invece di ridiscutere l’utilizzo della presenza dei militi della GdF in zona, che per scaldarsi avrebbero potuto magari ampliare il raggio della loro azione (migliorando la sicurezza anche di altre zone di Cannaregio), e che per logistica avrebbe potuto benissimo trovare un accordo d’uso con la Comunità Ebraica veneziana per uno dei molti immobili di sua proprietà… Aprendo un fronte proficuo di collaborazione fattiva fra Municipalità e Comunità.
Certo, sia chiaro, nulla da eccepire sulla qualità e sul valore socio-culturale di moltissime delle meritorie azioni intraprese in città dalla Comunità Ebraica, così come dalla Curia o dalla Fondazione Cini: solo l’amara constatazione che certe scorciatoie e certe ostentazioni di potere (che potrebbero benissimo essere evitate) di sicuro non favoriscono un sereno rapportarsi con la città ed i cittadini di Venezia.
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